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RECAPITI E CONTATTI 

Istituto Teologico Via Calzatora, 50 – 03012 Anagni (FR)
Leoniano https://istituto.leoniano.it

Tel. 0775 7338300 (portineria)
Tel. 0775 7338335 (segreteria)
Fax 0775 727857
E-mail: istituto@leoniano.it

Direttore Tel. 0775 7338344
dir.istituto@leoniano.it

Vicedirettore Tel. 0775 7338344
istituto@leoniano.it 

Segretario Rev. D. Antonello PACELLA

Tel 0775 7338335
istituto@leoniano.it
a.pacella@leoniano.it 

Amministratore Dott. Marco ARDUINI

Tel 0775 7338335
amministrazione.istituto@leoniano.it 

Orari Segreteria dal martedì al sabato, dalle 9.00 alle 11.30
il mercoledì dalle 15.30 alle 16.30
eccetto nei giorni di festa, durante le 
vacanze natalizie e pasquali, nei mesi 
di luglio e agosto
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CALENDARIO ACCADEMICO 2023-2024

Lun 4 settembre - Lun 2 ottobre Immatricolazioni e iscrizioni al I semestre

Mar 5 - Sab 23 settembre Esami sessione autunnale a.a. 2022-2023

Sab 9 settembre Termine ultimo per la consegna della tesina 
di Baccalaureato 

Lun 18 settembre Consiglio d’Istituto

Sab 23 settembre Esame di Baccalaureato

Mar 3 ottobre Inizio lezioni del I semestre (corsi prescritti del I ciclo,
propri e complementari del II ciclo)

Mar 3 - Sab 28 ottobre Immatricolazioni e iscrizioni in ritardo al I semestre

Mar 10 ottobre Inizio lezioni del I semestre 
(corsi opzionali del I ciclo, seminari del I e II ciclo)

Sab 21 ottobre Inizio lezioni del I semestre (Diploma in Scienze 
Teologiche per il Diaconato Permanente)

Mer 25 ottobre Consiglio d’Istituto
Assemblea dei docenti
Inaugurazione dell’anno accademico

Sab 28 ottobre Ultimo giorno per il versamento 
della quota d’iscrizione al I semestre

Mer 1 novembre Vacanza (Solennità di Tutti i Santi)

Gio 2 novembre Vacanza (Commemorazione dei fedeli defunti)

Mar 21 novembre Vacanza (Festa della Mater Salvatoris)

Ven 8 - Sab 9 dicembre Vacanza (Solennità dell’Immacolata Concezione)

Lun 11 - Mer 20 dicembre Finestra temporale per le iscrizioni agli esami 
di profitto e all’esame di Baccalaureato 
(sessione invernale)

Ven 22 dicembre Ultimo giorno di lezione prima delle vacanze di Natale

Sab 23 dicembre - Sab 6 gennaio Vacanze di Natale

Mar 9 gennaio Ripresa delle lezioni 

Lun 15 gennaio - Lun 19 febbraio Immatricolazioni e iscrizioni al II semestre

Sab 20 gennaio Ultimo giorno di lezione del I semestre
Termine ultimo per la consegna della tesina 
di Baccalaureato

Mar 23 gennaio - Sab 10 febbraio Esami sessione invernale
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Sab 10 febbraio Esame di Baccalaureato

Mar 20 febbraio Inizio lezioni del II semestre (corsi prescritti 
del I ciclo, propri e complementari del II ciclo)

Mar 20 febbraio - Sab 9 marzo Immatricolazioni e iscrizioni in ritardo al II semestre

Ven 23 febbraio Consiglio d’Istituto

Sab 24 febbraio Inizio lezioni del II semestre
(Diploma in Scienze Teologiche per il Diaconato 
Permanente)
Ultimo giorno per il versamento della quota 
d’iscrizione al II semestre

Mar 27 febbraio Inizio lezioni del II semestre
(corsi opzionali del I ciclo, seminari del I e II ciclo)

Sab 9 marzo XXVIII Forum interdisciplinare

Sab 23 marzo Ultimo giorno di lezione prima delle vacanze di Pasqua

Mar 26 marzo - Sab 6 aprile Vacanze di Pasqua

Mar 9 aprile Ripresa delle lezioni

Mar 23 aprile - Sab 4 maggio Finestra temporale per le iscrizioni agli esami 
di profitto e all’esame di Baccalaureato 
(sessione estiva)

Gio 25 aprile Vacanza (Festa della Liberazione)

Mer 1 maggio Vacanza (Festa dei Lavoratori)

Sab 1 giugno Ultimo giorno di lezione del II semestre
Termine ultimo per la consegna della tesina 
di Baccalaureato

Mar 4 - Sab 22 giugno Esami sessione estiva

Lun 17 giugno Consiglio d’Istituto

Sab 22 giugno Esame di Baccalaureato 

Gio 1 - Sab 10 agosto Finestra temporale per le iscrizioni agli esami 
di profitto e all’esame di Baccalaureato 
(sessione autunnale)

Mar 3 - Sab 21 settembre Esami sessione autunnale 

Sab 7 settembre Termine ultimo per la consegna della tesina 
di Baccalaureato 

Sab 21 settembre Esame di Baccalaureato
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INFORMAZIONI COMUNI
AI CICLI DI STUDI

Corsi di studi
Immatricolazione e iscrizione

Piano di studi
Frequenza alle lezioni 

Descrizione dei corsi e dei seminari
Norme metodologiche per la composizione dei testi

Esami
Modalità di svolgimento delle lezioni e degli esami 

Rinuncia agli studi



1. CORSI DI STUDI, ESAMI PER IL CONSEGUIMENTO 
DEL GRADO ACCADEMICO ED EVENTUALI 
ABBREVIAZIONI DI CORSO

Il percorso ordinario per conseguire il titolo di Baccalaureato in
Sacra Teologia dura cinque anni (dieci semestri). 

Il percorso ordinario per conseguire la Licenza in Sacra Teologia
con specializzazione in Teologia Dogmatica (Indirizzo in Ecclesio-
logia Pastorale) dura due anni (quattro semestri) ed è successivo al
Baccalaureato. 

Durante questi anni gli studenti devono seguire corsi (distinti,
nel primo ciclo, tra prescritti, complementari e opzionali; e, nel se-
condo ciclo, tra propri e complementari) e seminari di studio. 

Per conseguire il Baccalaureato gli studenti devono aver sostenu-
to con profitto tutti gli esami richiesti dal Piano di studi e devono
aver complessivamente capitalizzato almeno 300 ECTS, per conse-
guire la Licenza almeno 120 ECTS1.

D’intesa con le Diocesi del territorio, l’Istituto Teologico Leonia-
no attiva inoltre un corso di Diploma in Scienze Teologiche per il
Diaconato Permanente, proposto a coloro che, all’interno delle loro
rispettive Chiese locali, si preparano a esercitare il Diaconato Per-
manente. Il percorso ordinario per conseguire tale titolo dura quat-
tro anni (otto semestri) e si struttura in corsi e seminari di studio.

Per conseguire il Diploma in Scienze Teologiche per il Diacona-
to Permanente gli studenti devono aver complessivamente capitaliz-
zato 150 ECTS. 

Inserendosi nel cosiddetto “Processo di Bologna”, l’Istituto rico-
nosce, agli studenti che ne sono in possesso, il loro portafoglio ac-
cademico, valorizzando quando possibile i percorsi universitari da
loro già compiuti.

Di conseguenza, titoli accademici precedentemente conseguiti, o
comunque esami universitari svolti presso altre istituzioni, se in
materie affini a quelle insegnate all’Istituto, possono permettere
delle abbreviazioni di corso.
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1 L’European Credit Transfer System (ECTS) è un sistema per l’accumulazione e
il trasferimento dei crediti utilizzato nello Spazio Europeo dell’Istruzione Superiore,
che comprende tutti i Paesi impegnati nel “Processo di Bologna”. Ogni corso supe-
rato conferisce una quantità di ECTS prestabiliti, proporzionata al numero delle ore
impiegate dallo studente per seguire il corso e superare il relativo esame. 1 ECTS
equivale a circa 25 ore di impegno dello studente.



2. IMMATRICOLAZIONE E ISCRIZIONE

Si definisce «immatricolazione» l’atto con il quale ci si iscrive
per la prima volta all’Istituto e si entra a far parte della comunità
accademica in qualità di studente. 

Presso l’Istituto esistono tre categorie di studenti: 1) gli studenti
ordinari sono coloro che seguono tutti i corsi previsti dal Piano di
studi per conseguire il titolo accademico di Baccalaureato, di Licen-
za o di Diploma in Scienze Teologiche per il Diaconato Permanen-
te; 2) gli studenti straordinari sono coloro che seguono solo alcuni
corsi dell’offerta accademica e sostengono i relativi esami, ma sen-
za voler conseguire il titolo; 3) gli studenti ospiti sono coloro che,
come gli straordinari, frequentano solo alcuni corsi, ma senza il di-
ritto di sostenere i relativi esami.

Mentre gli studenti straordinari e ospiti possono seguire tutti i
corsi che desiderano, gli studenti ordinari sono vincolati a un Piano
di studi, che stabilisce quali corsi debbono seguire in base all’anno
di iscrizione. 

Si definisce «iscrizione», invece, la procedura attraverso la qua-
le si conferma il proprio status di studente dopo il primo anno. 

Sia l’immatricolazione che l’iscrizione constano di due passaggi:
uno amministrativo e uno economico, che vanno espletati prima del-
la data di chiusura delle iscrizioni. Solo quando le formalità di en-
trambi sono state compiute si può considerare completata la pratica.

2.1 L’immatricolazione: passaggio amministrativo 

La prima cosa da fare, per l’immatricolazione, prima di recarsi in
Segreteria, è raccogliere tutti i documenti necessari per esplicare la
pratica. Questi variano in base al tipo di immatricolazione scelta.

1. Per gli studenti ospiti sono necessari solo una fotocopia autenti-
cata del documento di riconoscimento e del codice fiscale, non-
ché due fototessere.

2. Per gli studenti straordinari dei corsi di Baccalaureato e Licenza
e per gli studenti straordinari e ordinari del corso in Scienze Teo-
logiche per il Diaconato Permanente sono necessari: 
a. una fotocopia autenticata di un documento di riconoscimento; 
b. una fotocopia autenticata del codice fiscale; 
c. eventualmente, la fotocopia autenticata del permesso di sog-

giorno; 
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d. due fototessere; 
e. due copie autenticate del diploma di maturità (d’intesa con il

vescovo, si potrà concedere una speciale dispensa agli stu-
denti del Diploma in Scienze Teologiche per il Diaconato Per-
manente che non fossero in possesso del titolo di scuola se-
condaria superiore); 

f. per la Licenza, due copie autenticate del diploma di Bacca-
laureato; 

g. nel caso di titoli accademici già conseguiti: due copie auten-
ticate di ogni titolo accademico; due copie autenticate dell’e-
lenco degli esami sostenuti;

h. nel caso si fossero sostenuti esami accademici in altre istitu-
zioni, ma senza il conseguimento del titolo: due copie auten-
ticate degli esami accademici già sostenuti; 

i. lettera di presentazione ecclesiastica per i laici, ovvero per gli
altri (seminaristi, religiosi, religiose, candidati al Diaconato
Permanente) il nulla osta del superiore di riferimento da ap-
porre direttamente sul modulo di iscrizione.

3. Per gli studenti ordinari dei corsi di Baccalaureato e Licenza, ol-
tre tutti i documenti già indicati per gli straordinari, bisogna ag-
giungere: la dichiarazione di non essere iscritti, come studenti
ordinari, in altre istituzioni accademiche2. 
A tal proposito, a norma dell’art. 26 § 5 dello Statuto dell’Istitu-
to Teologico Leoniano, gli studenti iscritti come ordinari non
possono frequentare corsi presso un’altra istituzione accademica
in misura tale che essi superino la terza parte del Piano di studi.

Tutti questi documenti – sia per l’immatricolazione da ordinari
che per quella da straordinari od ospiti – vanno allegati al modulo
di iscrizione, il quale va scaricato dalla sezione «documenti e mo-
dulistica» del sito dell’Istituto, compilato al computer, stampato e
poi firmato in tutte le sue parti3. 

Consegnando tutto in Segreteria, si conclude la fase amministra-
tiva dell’immatricolazione.
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2 Va scaricata dal sito dell’Istituto – nella sezione «documenti e modulistica» –,
compilata al computer in tutte le sue parti, stampata e poi firmata.

3 Compilando il modulo di iscrizione si dichiara di essere a conoscenza dell’in-
formativa sulla privacy e del codice di comportamento dell’Istituto, consultabili
nella sezione «documenti e modulistica» del sito. Per cui si invita a leggere tali do-
cumenti.



2.2 Chi può autenticare i documenti necessari 

Oltre, ovviamente, ai preposti per le autentiche secondo l’ordi-
namento italiano, l’Istituto può accettare documenti autenticati
dalle seguenti persone: 

1. il vescovo o il suo vicario generale; 
2. il cancelliere diocesano; 
3. il direttore dell’Ufficio Scuola diocesano; 
4. per i seminaristi, il rettore del seminario; 
5. per i religiosi appartenenti a ordini di diritto pontificio, il su-

periore religioso o il suo vicario;
6. per i candidati al Diaconato Permanente (nonché i Diaconi

già ordinati e le rispettive consorti), il Delegato diocesano per
il Diaconato Permanente.

2.3 L’immatricolazione: passaggio economico 

Consegnati tutti i documenti in Segreteria, per completare l’im-
matricolazione, è necessario il pagamento dei contributi accademici
(indicati più avanti nella sezione Tasse, contributi accademici, more
e riferimenti bancari e postali). 

Gli studenti ordinari dovranno pagare la retta annuale, eventual-
mente in due rate uguali: la prima all’atto dell’immatricolazione, o
comunque non più tardi della data di scadenza indicata dalla Segre-
teria, e la seconda all’inizio del secondo semestre, sempre comunque
non dopo il termine ultimo. Nel caso in cui i pagamenti dovessero
avvenire dopo le scadenze fissate scatterà la mora economica per l’i-
scrizione tardiva. 

Gli studenti straordinari, invece, dovranno saldare, in un’unica
soluzione, tutte le tasse relative ai corsi che hanno scelto e che inizia-
no nel primo semestre, mentre potranno pagare all’inizio del secon-
do semestre le tasse relative a quelli che si terranno durante quest’ul-
timo. I contributi per i corsi annuali potranno essere scissi in due ra-
te uguali. Anche per gli studenti straordinari valgono le stesse sca-
denze e le stesse more, in caso di pagamenti ritardati. 

Gli studenti ospiti, infine, dovranno versare una tassa una tan-
tum all’inizio di ciascun semestre, anch’essi con le stesse scadenze e
more in caso di pagamenti ritardati.

Le tasse accademiche potranno essere pagate con assegno non tra-
sferibile direttamente in Segreteria, oppure con bonifico bancario. In
quest’ultimo caso è necessario inviare per e-mail, o consegnare in Se-
greteria, la ricevuta del versamento entro sette giorni. 
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All’atto dell’immatricolazione, ogni studente riceverà un indiriz-
zo di posta elettronica istituzionale e le credenziali per accedere alla
propria pagina personale all’interno della piattaforma accademica,
dalla quale potrà controllare il proprio Piano di studi; accedere al
materiale che ogni docente metterà a disposizione per i propri corsi;
gestire le iscrizioni agli esami. 

2.4 L’iscrizione: passaggi amministrativo ed economico 

Essendo l’iscrizione l’atto con cui si rinnova l’appartenenza alla
comunità accademica dell’Istituto – sia per gli studenti ordinari che
per quelli straordinari od ospiti –, si presuppone che tutti i docu-
menti necessari siano già in possesso della Segreteria. 

Per questo motivo, il passaggio amministrativo consterà solo del-
la compilazione e della consegna del modulo di iscrizione4 e, per gli
studenti ordinari dei corsi di Baccalaureato e Licenza, della dichia-
razione di non essere iscritti come studenti ordinari in altre istituzio-
ni accademiche; mentre quello economico del pagamento delle tas-
se, con le stesse modalità spiegate per l’immatricolazione.

2.5 Iscrizione come studenti ripetenti o fuori corso 

Ogni studente ordinario può passare all’anno di iscrizione suc-
cessivo solo dopo aver conseguito il numero minimo di ECTS stabi-
lito per ogni anno accademico5. 

Nel caso in cui il numero di ECTS conseguiti non sia sufficien-
te per passare all’anno successivo, lo studente verrà dichiarato ri-
petente, con l’obbligo di riscriversi allo stesso anno accademico.
Quest’obbligo comporta che lo studente potrà seguire solo i corsi
del suo anno di iscrizione ed eventualmente anche quelli degli anni
precedenti che ancora non ha superato. In genere, invece, anche se
avrà delle ore libere, non potrà sostenere gli esami degli anni suc-
cessivi6.
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4 Nel caso di studenti laici non servirà di nuovo la lettera di presentazione; in-
vece, per gli altri è comunque sempre richiesto il nulla osta del superiore di riferi-
mento.

5 Nel caso del Baccalaureato, per accedere al II anno sono necessari 48 ECTS;
per accedere al III anno 106 ECTS; per accedere al IV anno 164 ECTS; per accede-
re al V anno 221 ECTS.

6 Tale divieto può, per particolari ragioni, essere rivalutato.



A livello amministrativo, tale provvedimento non comporta nul-
la di particolare nella procedura di iscrizione, per cui lo studente è
tenuto a consegnare in Segreteria tutti i moduli richiesti per l’iscri-
zione agli anni successivi al primo. A livello economico, invece, la
tassa da versare sarà quella per gli studenti ripetenti. 

Invece, uno studente iscritto all’ultimo anno, ma che non riesce a
sostenere l’esame finale entro la sessione autunnale del suo anno di
iscrizione, verrà dichiarato fuori corso. 

Come per lo studente ripetente, a livello amministrativo non
cambia nulla circa i documenti necessari per l’iscrizione, mentre a li-
vello economico, la tassa da versare è quella relativa al suo status. 

Il fuori corso, come lo studente ripetente, dovrà seguire e supera-
re tutti i corsi del suo anno e di quelli precedenti, che mancano an-
cora nel suo curriculum.
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3. PIANO DI STUDI

3.1 Piano di studi per gli studenti ordinari

Mentre lo studente straordinario od ospite non è tenuto a segui-
re alcun Piano di studi, lo studente ordinario è obbligato a sostene-
re tutti gli esami previsti nel Piano del suo ciclo di studio (Baccalau-
reato, Licenza, Diploma).

Conclusa l’immatricolazione, il Piano di studi è caricato in auto-
matico sulla pagina personale dello studente all’interno della piatta-
forma accademica, con gli esami da sostenere suddivisi tra i diversi
anni di corso.

3.2 Piano di studi personalizzato in caso di abbreviazioni di corso

Lo studente che, all’atto dell’immatricolazione, ottiene un’abbre-
viazione di corso in virtù del riconoscimento di titoli accademici ed
esami pregressi, deve rivolgersi al Direttore per l’elaborazione di un
Piano di studi personalizzato, che specifichi quali esami lo studente
deve complessivamente sostenere per accedere al titolo e quali di es-
si devono essere svolti nel primo anno accademico. Il Piano di studi
approvato dal Direttore è caricato in automatico sulla pagina perso-
nale dello studente all’interno della piattaforma accademica.

Il Piano di studi personalizzato è sottoposto a verifica del Diret-
tore all’inizio di ogni successivo anno accademico, per la determina-
zione degli esami da svolgere sulla base dell’orario accademico.
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4. FREQUENZA ALLE LEZIONI

4.1 Obbligo di frequenza ai corsi di Baccalaureato e Licenza 
in regime ordinario

La frequenza alle lezioni dei corsi di Baccalaureato e Licenza è
considerata obbligatoria. 

Le assenze, dovute comunque a giusta causa, sono tollerabili fi-
no a un terzo del numero complessivo delle lezioni. 

Di conseguenza, nel caso in cui uno studente risulti assente per
più di un terzo dei giorni di lezione, non potrà sostenere il relativo
esame. 

4.2 Obbligo di frequenza ai corsi di Baccalaureato e Licenza 
in regime di tutorato

La frequenza alle lezioni può, in alcuni casi, essere assolta in re-
gime di tutorato. 

Le condizioni richieste sono: 

1. un lavoro che non permetta la frequenza quotidiana; 
2. il domicilio a una distanza da Anagni superiore a 50 km; 
3. la maternità. 

Se almeno una di queste tre condizioni è verificata, lo studente
può richiedere, in Segreteria, di attivare il regime di tutorato per tut-
ti i corsi di cui necessita, versando un ulteriore contributo sulla tas-
sa di iscrizione. 

Si parla di tutorato parziale, se il regime di tutorato è attivato so-
lo per alcuni corsi, ovvero di tutorato integrale, se il regime di tuto-
rato è attivato per tutti i corsi previsti nell’anno accademico in corso.

Il regime di tutorato comporta che lo studente segua i corsi in
forma intensiva in un orario diverso da quello curriculare. Tali lezio-
ni si tengono nei giorni e negli orari pubblicati dalla Segreteria all’i-
nizio di ciascun semestre. Si possono eventualmente programmare
anche lezioni a distanza su piattaforma telematica, da ritenersi com-
plementari e non alternative alla didattica presenziale.

Generalmente le lezioni si tengono dal martedì al venerdì, di po-
meriggio, e il sabato mattina.
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A propria discrezione, il docente potrà pure: 1. indicare una bi-
bliografia supplementare, in aggiunta a quella ordinaria; 2. assegna-
re per la lezione successiva elaborati, riassunti o esercizi, allo scopo
di verificare meglio gli avanzamenti nello studio.

La frequenza alle lezioni in regime di tutorato è considerata ob-
bligatoria, per cui lo studente che si assenti a una lezione è tenuto a
contattare il docente per programmare un recupero, pena la non
ammissione all’esame. 

I seminari di studio, a differenza dei corsi, non possono essere se-
guiti in regime di tutorato, dato che essi prevedono, oltre allo scam-
bio “verticale” con il docente, anche lo scambio “orizzontale” con
gli altri studenti, compresi quelli iscritti in regime ordinario. Per fa-
cilitare la partecipazione degli studenti in regime di tutorato, i semi-
nari (compreso il seminario di sintesi del quinto anno) si tengono di
pomeriggio oppure il sabato mattina.

4.3 Obbligo di frequenza al corso in Scienze Teologiche 
per il Diaconato Permanente

Le lezioni del corso in Scienze Teologiche per il Diaconato Per-
manente si tengono in forma intensiva un sabato al mese per tutta la
giornata.

Tra una lezione e l’altra ciascun docente concorda con gli studen-
ti una o più lezioni a distanza su piattaforma telematica, in giorni e
orari da stabilirsi di comune accordo.

La frequenza alle lezioni mensili in presenza è considerata obbli-
gatoria. È tollerata al massimo un’assenza per giusta causa. Quanto
invece alle lezioni a distanza, lo studente che si assenti a una lezione
è tenuto a contattare il docente per programmare un recupero.
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5. DESCRIZIONE DEI CORSI E DEI SEMINARI

La descrizione dei programmi dei corsi e dei seminari di studio,
con l’indicazione delle modalità di erogazione degli insegnamenti e
di svolgimento degli esami, nonché della bibliografia specifica, è re-
peribile sul sito dell’Istituto (istituto.leoniano.it > Docenti), dove
viene costantemente aggiornata dai docenti.
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6. NORME METODOLOGICHE 
PER LA COMPOSIZIONE DEI TESTI

Tutti gli elaborati scritti – si tratti delle prove conclusive di cor-
si o seminari, della Tesina di Baccalaureato, della Tesi di Licenza o
della Tesina di Diploma in Scienze Teologiche per il Diaconato Per-
manente – devono essere redatti seguendo L. CAPPELLETTI, Manua-
letto di metodologia. Guida tecnica ai lavori scritti in ambito teolo-
gico, ad uso degli studenti, Anagni 2021. Il Manualetto è reperibile
alla voce «norme tipografiche» nella sezione «documenti e moduli-
stica» del sito dell’Istituto. 
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7. ESAMI

7.1 Esami orali, esami scritti, elaborati scritti

Gli esami di profitto si tengono, a discrezione del docente: 
• in forma orale, mediante un’interrogazione; 
• in forma scritta, mediante l’assegnazione di una traccia e/o la

risposta a domande, aperte o chiuse; 
• in forma di elaborato scritto, mediante la stesura di un testo su

un argomento assegnato dal docente o con lui concordato.

7.2 Modalità di iscrizione agli esami

Possono sostenere gli esami solo coloro che siano in regola con i
certificati e i pagamenti (comprese eventuali more), e che abbiano
soddisfatto l’obbligo di frequenza. La Segreteria può bloccare l’ac-
cesso agli esami in caso di irregolarità. 

Durante la finestra temporale per l’iscrizione agli esami, gli stu-
denti sono chiamati a compilare anzitutto i questionari di valutazio-
ne dei corsi frequentati. Per accedervi, dopo essere entrati nella pro-
pria pagina personale, devono andare nella sezione «didattica» e da
lì in «schede di valutazione»7. 

Quindi possono accedere alla prenotazione degli appelli d’esame,
andando nella sezione «carriera» e da lì in quella «esami». Una vol-
ta entrati nella sezione, comparirà l’elenco dei corsi a cui si è iscrit-
ti, con tutte le date di appello stabilite dai docenti. A questo punto è
sufficiente cliccare sulla data prescelta, e se ci sono ancora posti dis-
ponibili, ci si può iscrivere utilizzando l’apposito pulsante. 

In ogni sessione di esame ci si può iscrivere solo a un appello
per ogni corso, ma è possibile sostenere diversi esami lo stesso
giorno, nel caso in cui, ovviamente, le date coincidano. Si suggeri-
sce quindi di pianificare con attenzione le date in cui sostenere i di-
versi esami. 
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7 La compilazione delle schede è del tutto anonima, per cui il sistema non per-
mette in alcun modo di risalire alle risposte date dal singolo studente. L’accesso con
le proprie credenziali è richiesto per permettere di visualizzare solo le schede effet-
tivamente compilabili e per sbloccare la possibilità di iscriversi ai relativi esami.



Durante la finestra temporale di iscrizione agli esami è sempre
possibile cancellarsi e riscriversi, agli stessi o ad altri appelli. Chiusa
tale finestra, però, non è più possibile iscriversi a nessun appello. 

Nel caso in cui non ci si è iscritti durante tale periodo, oppure,
sempre dopo il termine di iscrizione, si decide di cambiare giorno
per l’esame, si possono fare queste operazioni direttamente in Segre-
teria, incorrendo però in una mora per ogni esame a cui ci si vuole
iscrivere, oppure che si desidera spostare8. 

È sempre data facoltà agli studenti di cancellarsi da un esame, fi-
no a un massimo di due giorni prima dell’appello scelto, e lo si può
fare direttamente dalla propria pagina personale9. Scaduto tale ter-
mine si è obbligati a sostenere l’esame o comunque a presentarsi di-
rettamente al docente il giorno prescelto per un ritiro formale. In ca-
so contrario, viene applicata una mora per l’esame prenotato ma
non sostenuto.

Eccezionalmente, ottenuto il consenso del docente interessato, la
Segreteria può autorizzare uno studente a sostenere un esame fuori
sessione, dietro pagamento di un’apposita tassa.

7.3 Modalità di valutazione

La valutazione dei singoli esami è effettuata in trentesimi: 18 è il
voto minimo per ottenere la promozione, mentre 30 e lode è il pun-
teggio massimo. 

Lo studente che abbia superato un esame, ma non sia soddisfat-
to del voto ricevuto, può ricusarlo e iscriversi per sostenere nuova-
mente l’esame in una successiva sessione di esami. La seconda volta
non è più consentito rifiutare il voto.

Lo studente che non abbia superato un esame può iscriversi per
sostenerlo nuovamente in una delle successive sessioni di esame.
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8 Si fa presente che se uno studente non compare, per il giorno in cui si presen-
ta, nella lista degli esaminandi consegnata al docente, quest’ultimo non potrà svol-
gergli l’esame senza l’autorizzazione della Segreteria.

9 Si faccia attenzione che se ci si ritira, anche solo per sbaglio, da un appello do-
po la chiusura della finestra di iscrizione, non sarà più possibile iscriversi autono-
mamente, ma solo in Segreteria e sempre con l’applicazione di una mora.



8. MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI 
E DEGLI ESAMI

8.1 Lezioni frontali e sedute seminariali

Nei corsi si privilegia la forma della lezione frontale, supportata,
a discrezione del docente, dalla lettura di testi, dalla distribuzione di
materiale cartaceo, dalla proiezione di materiale visivo e/o dalla tra-
smissione di materiale telematico. Ciascun docente avrà comunque
cura di garantire agli studenti tempi sufficienti per interventi e do-
mande.

Ogni corso prevede l’adozione di almeno un libro di testo, la cui
conoscenza è obbligatoriamente richiesta in sede d’esame.

Nelle sedute dei seminari di studio si privilegia, invece, l’intera-
zione tra docente e studenti, l’interazione tra gli studenti stessi e la
produzione di elaborati di natura scientifica, allo scopo di aiutare i
partecipanti a perfezionare la loro capacità di esposizione orale e di
scrittura scientifica, anche in vista dell’esame finale. 

Simili forme di didattica possono limitatamente essere adottate
pure nei corsi curriculari.

8.2 Lezioni in presenza e a distanza

Le lezioni, per tutti i cicli di studio, si tengono ordinariamente in
modalità presenziale. 

Eventuali insegnamenti in modalità distanziale o in modalità mi-
sta (Blended Learning) potranno essere attivati entro i limiti stabili-
ti dalla Congregazione per l’Educazione Cattolica (degli Istituti di
Studio)10.

All’inizio di ciascun semestre, sarà data informazione agli stu-
denti sulle modalità di svolgimento delle lezioni frontali e delle sedu-
te seminariali. 

8.3 Esami in presenza

Gli esami orali e gli esami scritti si tengono in modalità presen-
ziale.
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10 Cfr. Istruzione per l'applicazione della modalità dell’insegnamento a distan-
za nelle Università/Facoltà ecclesiastiche, 13 maggio 2021.



8.4. Lingua delle lezioni e degli esami

Le lezioni dei corsi e le sedute dei seminari si tengono in italiano
(eccezione fatta, ovviamente, per i corsi di lingue moderne). 

Anche gli esami si tengono ordinariamente in italiano (eccezione
fatta, pure in questo caso, per gli esami di lingue moderne), a meno
che il docente non concordi con lo studente l’utilizzo di un’altra lin-
gua, da scegliere preferibilmente tra inglese, francese, tedesco, spa-
gnolo o portoghese.

Gli studenti non madrelingua italiana, all’atto dell’immatricola-
zione, dovranno dimostrare di conoscere a sufficienza la lingua. In
caso contrario, saranno obbligatoriamente tenuti a sostenere, nel
primo semestre di iscrizione, un corso di italiano.

Se il numero di studenti che devono sostenere tale corso è ade-
guato, l’Istituto lo attiva in sede tra i mesi di ottobre e febbraio, de-
terminando anche la relativa tassa di iscrizione.
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9. RINUNCIA AGLI STUDI

Lo studente può rinunciare agli studi in qualsiasi momento.
La rinuncia agli studi deve essere presentata in forma scritta in

Segreteria.
La rinuncia agli studi è un atto irrevocabile e non dà diritto ad al-

cun rimborso delle tasse accademiche già versate.
Lo studente che, dopo la rinuncia agli studi, volesse riscriversi

non sarà tenuto a ripresentare la documentazione precedentemente
addotta, se questa è ancora in corso di validità, e potrà chiedere il ri-
conoscimento degli esami già sostenuti, a patto che non siano tra-
scorsi più di dieci anni.
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BACCALAUREATO
IN SACRA TEOLOGIA

Informazioni generali
Piano dei corsi

Orario delle lezioni



1. INFORMAZIONI GENERALI

Il primo ciclo degli studi, che si conclude con il conseguimento
del titolo di Baccalaureato in Sacra Teologia, ha il compito di offri-
re un’introduzione generale alle maggiori discipline ecclesiastiche,
come pure di trasmettere agli studenti la metodologia della ricerca
scientifica.

Si compone di un triennio teologico, cui si può accedere solo do-
po aver completato un biennio di studi filosofici, così come stabili-
to dal Quadro Nazionale delle Qualifiche della Santa Sede. Questo
percorso permette allo studente di conseguire un minimo di 300
ECTS.

L’Istituto, grazie alla sua struttura accademica, permette allo
studente di seguire sia il biennio filosofico che il triennio teologico. 

Al termine del primo ciclo di studi, per conseguire validamente
il grado di Baccalaureato, ogni studente deve presentare un elabo-
rato scritto, o tesina, che dimostri la sua capacità di trattare scien-
tificamente e sistematicamente un argomento di Teologia o, co-
munque, di una delle maggiori discipline ecclesiastiche insegnate
nel triennio teologico. 

Il grado di Baccalaureato verrà rilasciato al termine dell’esa-
me De universa Theologia, durante il quale il candidato è tenuto a
presentare l’argomento della tesina e a sostenere un’interrogazione
su un tesario precedentemente pubblicato.

Il voto finale terrà conto sia della valutazione della tesina e del-
l’esame De universa, sia della media dei voti conseguiti durante tut-
to il primo ciclo di studi, compreso il biennio filosofico.

1.1 Competenze acquisibili, prosecuzione degli studi 
e impiego del titolo

Il Baccalaureato in Sacra Teologia attesta che lo studente cono-
sce gli aspetti basilari della dottrina cristiana, studiata e appresa
scientificamente secondo lo statuto proprio della scienza teologica.
Ha una sufficiente preparazione filosofica che lo aiuta nella cono-
scenza teologica ed è capace di evidenziare il nesso organico tra le
diverse dimensioni della dottrina sacra, soprattutto biblica, patristi-
ca, storica, dogmatica, morale, liturgica e pastorale. Inoltre ha le
basi per costruire una propria sintesi teologica.
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Con il titolo del Baccalaureato, lo studente può accedere al se-
condo ciclo di studi in Teologia Dogmatica ed eventualmente in al-
tri campi dello studio teologico.

Il Baccalaureato in Sacra Teologia è equiparato, dallo Stato Ita-
liano, a una laurea triennale, dopo il riconoscimento ufficiale che
avviene con decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca. 

Quando il curriculum degli studi, che ha permesso di consegui-
re il titolo, contempla gli esami necessari per l’insegnamento della
Religione cattolica ed è stato effettuato il tirocinio previsto (cfr. più
avanti Nota per gli aspiranti insegnanti di Religione cattolica nelle
scuole italiane), il Baccelliere in Sacra Teologia può chiedere di es-
sere ammesso tra gli aspiranti insegnanti di Religione cattolica nel-
le scuole pubbliche secondo le procedure in atto nelle singole Chie-
se locali.

1.2 Piano di studi

Il 24 febbraio 2020 il Consiglio di Facoltà del Teresianum, die-
tro istanza del Consiglio d’Istituto, ha approvato il Piano di studi
per il conseguimento del Baccalaureato in Sacra Teologia, revisio-
nato alla luce della Costituzione Apostolica Veritatis Gaudium di
papa Francesco (8 dicembre 2017) e delle Norme applicative della
Congregazione per l’Educazione Cattolica. 

Il Piano di studi prevede corsi obbligatori, distinti fra corsi pre-
scritti, così chiamati perché espressamente richiesti dalla Santa Se-
de, e corsi complementari, così chiamati perché ritenuti comunque
necessari dal Consiglio d’Istituto per il completamento della forma-
zione di base.

Oltre ai corsi obbligatori, ogni studente ha la necessità di inte-
grare il Piano di studi con alcuni corsi opzionali e seminari di stu-
dio, di modo che, al termine del percorso, egli abbia seguito e supe-
rato, con votazione almeno sufficiente:

1. almeno quattro corsi opzionali da scegliere tra quelli propo-
sti dall’Istituto, ordinariamente secondo l’anno di iscrizione;

2. due seminari di studio (un seminario filosofico nel secondo
anno e un seminario teologico nel terzo anno).

I corsi opzionali si attivano con un numero minimo di sei iscrit-
ti, i seminari si attivano con un numero minimo di sei e un numero
massimo di dodici iscritti.

Al quinto anno tutti sono tenuti a seguire il seminario di sintesi
che prepara alla stesura della tesina e all’esame De universa.
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Il modulo di iscrizione ai corsi opzionali e ai seminari si trova
nella sezione «documenti e modulistica» del sito dell’Istituto. Esso
va scaricato, compilato e consegnato in Segreteria al momento del-
l’iscrizione.

RIPARTIZIONE DEI CREDITI FORMATIVI 
PER IL CONSEGUIMENTO DEL BACCALAUREATO ECTS

Corsi prescritti e complementari 268
I Anno (I Filosofia) 57
II Anno (II Filosofia) 54
III Anno (I Teologia) 54
Biennio Teologico (II-III Teologia) – Anno A 52
Biennio Teologico (II-III Teologia) – Anno B 51

Corsi opzionali 12
Seminari 8
Seminario di sintesi 10
Tesina ed esame De universa Theologia 12
TOTALE 310

1.3 Tesina di Baccalaureato

L’argomento e le modalità di produzione della tesina di Bacca-
laureato vanno concordati con il docente che è titolare del semina-
rio di sintesi del quinto anno. Insieme a quest’ultimo, lo studente
potrà individuare un altro docente disposto a seguirlo, scelto sulla
base dell’argomento specifico della ricerca.

In genere, l’elaborato deve far emergere una buona conoscenza
delle basi della Teologia e dimostrare una solida metodologia, sia di
studio che di elaborazione del testo. 

La tesina di Baccalaureato deve essere un elaborato, lungo tra le
40 e le 60 pagine, stampato su fogli A4, possibilmente in fronte/re-
tro e rilegato con spirali in plastica. La copertina deve essere quella
messa a disposizione sul sito dell’Istituto, nella sezione «documenti
e modulistica». 

È necessario consegnare in Segreteria tre copie della tesina entro
la data stabilita nel Calendario accademico. 

Spetta al docente del seminario di sintesi valutare la tesina, even-
tualmente udito il parere del secondo docente.
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1.4 Esame De universa Theologia

Per sostenere l’esame finale lo studente dovrà anticipatamente
versare la relativa tassa.

L’esame finale, detto De universa Theologia, si svolgerà in sedu-
ta pubblica, con una commissione composta da tre docenti dell’Isti-
tuto, in due fasi consecutive: nella prima lo studente presenterà la
sua tesina e su quella intesserà un dialogo con i docenti della com-
missione; nella seconda fase questi ultimi interrogheranno lo stu-
dente su alcuni argomenti, scelti tra quelli indicati in un tesario pre-
cedentemente pubblicato, che contiene temi svolti nei principali
corsi del ciclo di studi. 

1.5 Valutazione finale

Il voto finale sarà così determinato:
1. 70% dalla media ponderata degli esami sostenuti;
2. 30% dal voto conseguito con l’esame De universa Theologia.

Il voto finale calcolato determinerà la valutazione finale, secon-
do il seguente schema (nel certificato di grado accademico sarà ri-
portato sia il voto finale sia la valutazione corrispondente):

1. 18-20.9: Probatus;
2. 21-23.9: Bene probatus;
3. 24-26.9: Cum laude probatus;
4. 27-28.7: Magna cum laude probatus;
5. 28.8-30 e lode: Summa cum laude probatus.

1.6 Nota per gli aspiranti insegnanti di Religione cattolica 
nelle scuole italiane

L’intesa tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ri-
cerca e la Conferenza Episcopale Italiana ha stabilito che coloro che
aspirano all’insegnamento della Religione cattolica (IRC) nelle scuo-
le pubbliche, oltre a seguire la procedura per l’inserimento nelle gra-
duatorie stabilite presso ogni Chiesa locale, devono includere, nel
percorso di studio per il conseguimento del Baccalaureato in Teolo-
gia (o della Laurea Magistrale in Scienze Religiose), alcune materie
specifiche, nonché espletare un tirocinio orientativo-formativo.

L’Istituto Teologico Leoniano attiva annualmente i corsi in que-
stione durante gli ultimi due anni del primo ciclo di studi, e concor-
da con le scuole pubbliche la possibilità di effettuare il prescritto ti-
rocinio.
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Le materie richieste per l’insegnamento della Religione cattolica
sono:

1. Teoria della scuola;
2. Legislazione scolastica;
3. Pedagogia e didattica;
4. Metodologia e didattica dell’IRC.

Le quattro materie sono considerate come corsi opzionali nel
Piano di studi per il conseguimento del Baccalaureato. Pertanto, chi
aspira all’insegnamento della Religione cattolica nelle scuole pub-
bliche assolve con esse l’obbligo di seguire i quattro corsi opziona-
li richiesti (cfr. sopra Piano di studi).

Il tirocinio, da svolgersi presso le scuole pubbliche di ogni ordi-
ne e grado, ha la durata di 100 ore complessive: 60 di tirocinio di-
retto, 40 di tirocinio indiretto come verifica e approfondimento del
lavoro svolto nelle scuole.

Esso può essere svolto durante l’ultimo anno di frequenza (e in
questo caso permette allo studente di acquisire ulteriori 12 ECTS
da portare nella carriera accademica per il conseguimento del Bac-
calaureato), o anche dopo il conseguimento del titolo accademico. 

Lo studente che intende svolgere il tirocinio deve rivolgersi per
tempo in Segreteria, perché l’attivazione prevede un iter che coin-
volge l’Istituto, l’Ufficio diocesano di riferimento e le scuole pubbli-
che (con i relativi docenti di Religione) in cui il tirocinante andrà a
operare.

Anche se non considerato obbligatorio né dal Ministero, né dal-
la CEI, l’Istituto propone al terzo anno un seminario di studio sul-
l’etica dell’insegnamento, consigliato a tutti coloro che aspirano a
diventare insegnanti di Religione cattolica nelle scuole. 
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2. PIANO DEI CORSI

Biennio filosofico

I ANNO (I FILOSOFIA)

Corsi prescritti ECTS

Introduzione alla filosofia 3
Storia della filosofia antica 6
Storia della filosofia medievale 6
Storia della filosofia moderna 6
Filosofia della natura e della scienza 3
Filosofia della conoscenza 3
Logica 3
Introduzione alla teologia 3

Corsi complementari ECTS

Metodologia del lavoro filosofico-teologico 3

Latino1 6

Psicologia generale e della religione 6

TOTALE 48

35

Ba
cc

al
au

re
at

o

1 Coloro che, con apposita certificazione e/o prova, dimostrino di possedere già
una sufficiente conoscenza della materia sono dispensati dalla frequenza al corso e
dal relativo esame.



II ANNO (II FILOSOFIA)

Corsi prescritti ECTS

Storia della filosofia contemporanea 6
Metafisica 6
Teologia naturale 3
Antropologia filosofica 6
Filosofia morale 6
Filosofia politica 3

Corsi complementari ECTS

Abilità informatiche e tecnologie della comunicazione1 3

Greco1 6

Sociologia generale e della religione 6

Seminari ECTS

Seminario filosofico 4

TOTALE 49
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1 Coloro che, con apposita certificazione e/o prova, dimostrino di possedere già
una sufficiente conoscenza della materia sono dispensati dalla frequenza al corso e
dal relativo esame.



Alcuni corsi del biennio filosofico hanno carattere ciclico, nel senso
che l’Istituto attiva ad anni alterni i corsi dell’Anno A o dell’Anno
B, seguiti insieme dagli studenti del I e II anno di Filosofia. Nell’an-
no accademico 2023-2024 si attivano i corsi dell’Anno A.

Corsi prescritti ECTS

Introduzione alla Sacra Scrittura (Anno A) 6

Corsi complementari ECTS

Inglese (Anno B)1 6

Filosofia del linguaggio (Anno A) 3

Ermeneutica filosofica (Anno B) 3

TOTALE 18 (9 l’anno)

Corsi opzionali ECTS

Filosofia della religione (Anno A) 3

Estetica (Anno B) 3

37

Ba
cc

al
au

re
at

o

1 Coloro che, con apposita certificazione e/o prova, dimostrino di possedere già
una sufficiente conoscenza della materia sono dispensati dalla frequenza al corso e
dal relativo esame.



Triennio teologico

III ANNO (I TEOLOGIA)

Corsi prescritti ECTS

Antico Testamento: Pentateuco e Libri storici 6
Nuovo Testamento: Vangeli sinottici e Atti degli Apostoli 6
Patrologia 6
Storia della Chiesa I: età antica e medievale 6
Teologia fondamentale 6
Cristologia 6
Teologia morale fondamentale 6
Liturgia I 3
Liturgia II 3
Diritto Canonico I 3
Diritto Canonico II 3

Seminari ECTS

Seminario teologico 4
(oppure Settimana biblica di Anagni)1 (4)

TOTALE 58

Corsi opzionali ECTS

Ebraico2 3
Storia delle religioni 3
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1 L’Istituto riconosce la Settimana Biblica di Anagni, organizzata dall’Associazio-
ne Biblica Italiana (ABI) nel mese di giugno, come seminario teologico. Ulteriori in-
formazioni saranno fornite nel corso dell’anno dalla Segreteria. 

2 Il Rettore del Pontificio Collegio Leoniano e i Superiori degli studenti religiosi
hanno stabilito di richiedere ai loro rispettivi alunni l’iscrizione al corso di Ebraico,
indipendentemente dal fatto che esso non è considerato obbligatorio nel Piano di stu-
di dell’Istituto Teologico Leoniano.



Gli ultimi due anni del triennio teologico hanno carattere ciclico,
nel senso che l’Istituto attiva ad anni alterni i corsi dell’Anno A o del-
l’Anno B, seguiti insieme dagli studenti del II e III anno di Teologia.
Nell’anno accademico 2023-2024 si attivano i corsi dell’Anno A.

BIENNIO TEOLOGICO (II-III TEOLOGIA) • ANNO A

Corsi prescritti ECTS
Antico Testamento: Libri profetici e apocalittici 6
Nuovo Testamento: Opera giovannea 6
Storia della Chiesa III: età contemporanea 6
Teologia trinitaria 6
Ecclesiologia 6
Mariologia e Teologia della missione 4
Antropologia teologica 6
Escatologia 3
Teologia morale speciale I: bioetica 3
Teologia spirituale 3
Diritto canonico III 3
TOTALE 52

BIENNIO TEOLOGICO (II-III TEOLOGIA) • ANNO B

Corsi prescritti ECTS
Antico Testamento: Libri poetici e sapienziali 6
Nuovo Testamento: Lettere paoline e cattoliche 6
Teologia biblica 3
Storia della Chiesa II: età moderna 6
Sacramentaria generale e sacramenti dell’Iniziazione Cristiana 6
Penitenza e Unzione degli infermi 3
Ordine e Matrimonio 3
Introduzione all’ecumenismo, al dialogo interreligioso e alla non credenza 3
Teologia morale speciale II: etica sessuale, coniugale e familiare 3
Teologia morale speciale III: etica sociale, politica, economica ed ecologica 6
Teologia pastorale 3
Diritto canonico IV 3
TOTALE 51
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Corsi opzionali ECTS
Teoria della scuola (IV Anno) 3
Pedagogia e didattica (V Anno) 3
Legislazione scolastica (IV Anno) 3
Metodologia e didattica dell’IRC (V Anno) 3

Seminari ECTS
Seminario di sintesi (V Anno) 10
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3. ORARIO DELLE LEZIONI

Le lezioni per gli studenti in regime ordinario si tengono dal mar-
tedì al sabato secondo il seguente orario:

I ora 9,00-9,45
II ora 9,45-10,35
III ora 10,55-11,40
IV ora 11,45-12,30
V ora 15,00-15,45
VI ora 15,45-16,30

Nelle pagine che seguono è pubblicato l’orario delle lezioni per gli
studenti in regime ordinario. 

Il calendario e l’orario delle lezioni per gli studenti in regime di tu-
torato è pubblicato all’inizio di ogni semestre nel sito dell’Istituto.
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I ANNO (I FILOSOFIA)

I semestre

Martedì
I-II R.L. PERRIELLO Storia della filosofia antica
III-IV R.L. PERRIELLO Storia della filosofia antica
V-VI G. DE CIANTIS Psicologia generale e della religione
Mercoledì
I-II R. MARINELLI Latino
III-IV W. FRATTICCI Introduzione alla filosofia
Giovedì
I-II
III-IV M. GIRONDINO Logica
Venerdì 
I-II M.G. GROSSI Introduzione alla Sacra Scrittura
III-IV I. GENOVESE Introduzione alla teologia
Sabato
I-II M. PARENTE Storia della filosofia medievale 
III-IV S.A. IANNIELLO Filosofia della natura e della scienza

II semestre

Martedì
I-II R.L. PERRIELLO Storia della filosofia moderna
III-IV R.L. PERRIELLO Storia della filosofia moderna
Mercoledì
I-II R. MARINELLI Latino
III-IV G. DE CIANTIS Psicologia generale e della religione
Giovedì
I-II M. GIRONDINO Filosofia del linguaggio
III-IV M. GIRONDINO Filosofia della conoscenza
V-VI M. GIRONDINO Filosofia della religione (opzionale)
Venerdì 
I-II M.G. GROSSI Introduzione alla Sacra Scrittura
III-IV
Sabato
I-II M. PARENTE Storia della filosofia medievale
III-IV P. BUA Metodologia del lavoro filosofico-teologico
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II ANNO (II FILOSOFIA)

I semestre

Martedì
I-II W. FRATTICCI Metafisica
III-IV E. SPARANO Sociologia generale e della religione
Mercoledì
I-II W. FRATTICCI Filosofia morale
III-IV
Giovedì
I-II M. GIRONDINO Teologia naturale
III-IV R. PIETROSANTI Antropologia filosofica
Venerdì
I-II M.G. GROSSI Introduzione alla Sacra Scrittura
III-IV A. CRESCENZI Greco
Sabato
I-II S.A. IANNIELLO Storia della filosofia contemporanea
III-IV R. PETRICCA Abilità informatiche e tecnologie della comunicazione

II semestre

Martedì
I-II W. FRATTICCI Metafisica
III-IV E. SPARANO Sociologia generale e della religione
V-VI R.L. PERRIELLO Seminario: La scienza del Bene e del Male 

nella Divina Commedia1

M. PETRICOLA Seminario: Proiezioni di senso. Percorsi filosofici tra 
letteratura e cinema1

Mercoledì
I-II W. FRATTICCI Filosofia morale
III-IV
Giovedì
I-II M. GIRONDINO Filosofia del linguaggio
III-IV R. PIETROSANTI Antropologia filosofica
V-VI M. GIRONDINO Filosofia della religione (opzionale)
Venerdì
I-II M.G. GROSSI Introduzione alla Sacra Scrittura
III-IV A. CRESCENZI Greco 
Sabato
I-II S.A. IANNIELLO Storia della filosofia contemporanea
III-IV S.A. IANNIELLO Filosofia politica
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1 Il Seminario di M. PETRICOLA è proposto in particolare agli studenti in regime di
Tutorato, quello di R.L. PERRIELLO agli altri.



ANNO III (I TEOLOGIA)

I semestre

Martedì
I-II P. CRISTIANO Ebraico (opzionale)
III-IV E. SCACCIA Antico Testamento: Pentateuco e Libri storici
V-VI R. CAVALLERI Nuovo Testamento: Vangeli sinottici e Atti degli Apostoli
Mercoledì
I-II P. SPAVIERO Teologia morale fondamentale 
III-IV L. CAPPELLETTI Storia della Chiesa I: età antica e medievale
Giovedì
I-II
III-IV F. CARCIONE Patrologia
Venerdì
I-II A. DI STEFANO (P.P. JURA) Liturgia I1

III-IV A. Di STEFANO (P.P. JURA) Liturgia II1

V-VI F. CARCIONE Storia delle religioni (opzionale)
Sabato
I-II C.M. PARISI Cristologia
III-IV M. PETRICOLA Teologia fondamentale 

II semestre

Martedì
I-II P. PIVA Seminario: Storia e teologia della vita consacrata2

III-IV E. SCACCIA Antico Testamento: Pentateuco e Libri storici
V-VI R. CAVALLERI Nuovo Testamento: Vangeli sinottici e Atti degli Apostoli
Mercoledì
I-II P. SPAVIERO Teologia morale fondamentale
III-IV L. CAPPELLETTI Storia della Chiesa I: età antica e medievale
Giovedì
I-II
III-IV F. CARCIONE Patrologia
V-VI F. CARCIONE Seminario: Etica dell’insegnamento2

Venerdì
I-II F. FERONE Diritto canonico I
III-IV F. FERONE Diritto canonico II
Sabato
I-II C.M. PARISI Cristologia
III-IV M. PETRICOLA Teologia fondamentale
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1 A. DI STEFANO svolge il corso di Liturgia I nelle ore I-IV della prima metà del se-
mestre, il corso di Liturgia II nelle ore I-IV della seconda metà del semestre. P.P. JURA

sostituisce A. DI STEFANO nelle lezioni in regime di tutorato.
2 Il Seminario di P. PIVA è proposto in particolare agli alunni di Seminari e Case di

formazione alla vita consacrata, il Seminario di F. CARCIONE a quanti si orientano al-
l’IRC.



BIENNIO TEOLOGICO (II-III TEOLOGIA) • ANNO A

I semestre

Martedì
I-II E. SCACCIA Antico Testamento: Libri profetici e apocalittici
III-IV C. LEMBO Nuovo Testamento: Opera giovannea
V-VI M. RONCONI Seminario di sintesi (V Anno)
Mercoledì
I-II L. CAPPELLETTI Storia della Chiesa II: età moderna

G. PETRUCCELLI

III-IV P. SPAVIERO Teologia morale speciale I: bioetica
Giovedì
I-II A. GALATI Ecclesiologia
III-IV G. GUGLIELMI Teoria della scuola (IV Anno)

M.R. FABRIZIO Pedagogia e didattica (V Anno)
Venerdì
I-II I. GENOVESE Antropologia teologica 
III-IV
Sabato
I-II P. BUA Teologia trinitaria
III-IV F. FERONE Diritto canonico III

II semestre

Martedì
I-II E. SCACCIA Antico Testamento: Libri profetici e apocalittici
III-IV C. LEMBO Nuovo Testamento: Opera giovannea
V-VI M. RONCONI Mariologia e Teologia della missione
Mercoledì
I-II L. CAPPELLETTI Storia della Chiesa III: età contemporanea

G. PETRUCCELLI

III-IV D. VITALI Ecclesiologia
Giovedì
I-II
III-IV G. GUGLIELMI Legislazione scolastica (IV Anno)

R. ROMIO Metodologia e didattica dell’IRC (V Anno)
Venerdì
I-II I. GENOVESE Antropologia teologica
III-IV P. PIVA Teologia spirituale
Sabato
I-II P. BUA Teologia trinitaria
III-IV C.M. PARISI Escatologia
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LICENZA IN SACRA TEOLOGIA
CON SPECIALIZZAZIONE 

IN TEOLOGIA DOGMATICA 
Indirizzo in Ecclesiologia Pastorale

Informazioni generali
Piano dei corsi

Orario delle lezioni



1. INFORMAZIONI GENERALI

Il secondo ciclo degli studi, che dura due anni e si conclude con
il conseguimento della Licenza in Sacra Teologia con specializzazio-
ne in Teologia Dogmatica (indirizzo in Ecclesiologia Pastorale), fa-
vorisce l’approfondimento critico di alcuni aspetti del dogma cri-
stiano, privilegiando l’area ecclesiologica.

Più in particolare, tenendo conto del particolare bacino di uten-
za del secondo ciclo (seminaristi prossimi all’ordinazione diaconale
e presbiterale; diaconi; presbiteri impegnati nel ministero parroc-
chiale e/o in uffici pastorali diocesani; religiosi e religiose; laici e lai-
che operanti come catechisti, ministri istituiti o di fatto, responsa-
bili di gruppi ecclesiali, animatori della liturgia, ecc.; aspiranti inse-
gnanti di Religione cattolica o insegnanti di Religione già in servi-
zio nelle scuole di ogni ordine e grado), il secondo ciclo intende
porre in risalto le ricadute pastorali della riflessione sul mistero del-
la Chiesa, prestando attenzione alla teologia della Chiesa locale,
della parrocchia e dei ministeri, nell’orizzonte ecclesiologico del
Concilio Vaticano II.

Al tempo stesso, il ciclo di Licenza si propone di aiutare gli stu-
denti ad affinare la metodologia della ricerca scientifica, anche in vi-
sta di una loro eventuale successiva iscrizione al ciclo di Dottorato.

Per conseguire validamente il titolo di Licenza in Teologia Dog-
matica gli studenti devono capitalizzare almeno 120 ECTS. 

Il grado di Licenza in Sacra Teologia verrà rilasciato al termine
dell’esame De universa Theologia, durante il quale il candidato è
tenuto a presentare l’argomento della tesi e a sostenere un’interro-
gazione su un tesario precedentemente pubblicato.

Il voto finale terrà conto sia della valutazione della tesi e dell’e-
same De universa, sia della media dei voti conseguiti durante tutto
il ciclo di studi.

1.1 Competenze acquisibili, prosecuzione degli studi 
e impiego del titolo

La Licenza in Sacra Teologia con specializzazione in Teologia
Dogmatica (indirizzo in Ecclesiologia Pastorale), attesta che lo stu-
dente, oltre a conoscere gli aspetti basilari del dogma cristiano, pos-
siede un’approfondita padronanza della dottrina sulla Chiesa, dal
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punto di vista sia storico che sistematico, e ha elaborato una perso-
nale sintesi ecclesiologica, capace di tener conto delle sollecitazioni
del tempo presente.

Egli, inoltre, è in grado di cogliere le implicazioni pastorali del
discorso teologico sulla Chiesa e, pertanto, può svolgere con compe-
tenza uno specifico ministero all’interno della Comunità cristiana.

Con il titolo di Licenza, lo studente può accedere al terzo ciclo
di studi in Teologia Dogmatica ed eventualmente in altri campi del-
lo studio teologico.

La Licenza in Sacra Teologia è equiparata, dallo Stato Italiano,
a una laurea magistrale, dopo il riconoscimento ufficiale che avvie-
ne con decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della
Ricerca. 

1.2 Piano di studi

Il Piani di studi prevede che ciascuno studente segua, nel corso
del biennio, otto corsi propri, così chiamati per il loro specifico
orientamento ecclesiologico e pastorale, e quattordici corsi comple-
mentari, con i quali vengono approfonditi aspetti specifici anch’es-
si in qualche modo connessi all’indirizzo di studio generale. 

La differenza tra le due tipologie di corsi è che i primi devono es-
sere obbligatoriamente seguiti dagli studenti; mentre i secondi pos-
sono essere sostituiti da altri corsi, eventualmente da sostenere, o già
sostenuti, in percorsi per la Licenza di altre istituzioni accademiche.

Oltre ai corsi propri e complementari, ciascuno studente ha la
necessità di integrare il Piano di studi con due seminari a indirizzo
teologico-pastorale, uno per ogni anno di corso. I seminari si attiva-
no con un numero minimo di cinque e un numero massimo di dieci
iscritti. 

Il modulo di iscrizione ai seminari si trova nella sezione «docu-
menti e modulistica» del sito dell’Istituto. Esso va scaricato, compi-
lato e consegnato in Segreteria al momento dell’iscrizione.

Tutti gli studenti devono, inoltre, seguire alcune lezioni di for-
mazione metodologica in vista della stesura della tesi di Licenza,
distribuite nel corso del biennio, e partecipare a un certo numero di
Convegni e Giornate di Studio organizzati dall’Istituto Teologico
(in particolare il Forum Interdisciplinare e la Giornata di Studio
dell’Ecclesiologia Pastorale).

A tutto ciò si aggiungono le prove finali: 1) la Lectio coram,
2) la stesura e la discussione della tesi di Licenza e, contestualmen-
te a quest’ultima, 3) l’esame De universa Theologia. 

49

Li
ce

nz
a



RIPARTIZIONE DEI CREDITI FORMATIVI 
PER IL CONSEGUIMENTO DELLA LICENZA ECTS

Corsi, seminari, convegni 80
Corsi propri 24
Corsi complementari 42
Seminari 8
Guida alla stesura della tesi di Licenza 2
Convegni e Giornate di Studio dell’Istituto Teologico 4

Prove finali 40
Lectio coram 6
Tesi di Licenza 24
Esame De universa Theologia 10

TOTALE 120

1.3 La Lectio coram

In vista dell’esame finale, lo studente è tenuto a svolgere una
Lectio coram, cioè una lezione di un’ora accademica davanti alla
classe del biennio di Licenza o anche a una classe del quinquennio
del primo ciclo. La classe verrà ordinariamente scelta dal Direttore
dell’Istituto, d’intesa con il relatore della tesi di Licenza, in base al-
l’argomento della Lectio. 

La Lectio verte ordinariamente sull’esposizione dell’argomento
della tesi, di una sua parte o comunque di un tema affine.

Alla Lectio prendono parte, oltre alla classe prescelta, il relatore
della tesi e un altro docente designato dal Direttore. 

Al termine della presentazione, sia i docenti sia gli studenti rivol-
gono al licenziando le loro domande e successivamente esprimono
su schede differenziate le loro valutazioni, a partire dalle quali vie-
ne calcolato il voto della Lectio.

1.4 Tesi di Licenza

Per conseguire il grado accademico di Licenza in Teologia Dog-
matica, lo studente deve redigere, sotto l’assistenza di un docente
da lui scelto come relatore, la tesi di Licenza. La tesi deve dimostra-
re la capacità dello studente di trattare scientificamente e sistemati-
camente un argomento inerente l’Ecclesiologia Pastorale. 

La scelta del docente e la consegna in Segreteria della richiesta di
assegnazione della tesi devono avvenire non prima del primo seme-
stre del secondo anno di iscrizione. Una volta scaricato dal sito il
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modulo di richiesta di assegnazione della tesi, questo va compilato
dallo studente, in accordo con il docente scelto, e firmato da en-
trambi. Quindi lo studente consegna il modulo in Segreteria per la
registrazione.

Successivamente il Direttore, udito il relatore, individua un se-
condo docente che funga da correlatore, il quale deve controfirma-
re, per accettazione, il modulo di richiesta di assegnazione della tesi. 

La tesi dovrà essere lunga tra le 60 e le 120 pagine, stampata su
fogli A4, in fronte/retro, e rilegata con copertina rigida blu in simil-
pelle, con il testo della copertina in oro. La copertina dovrà riporta-
re le stesse indicazioni presenti nel frontespizio, senza la cornice, ma,
possibilmente, con il logo dell’Istituto. Il frontespizio si può scarica-
re dal sito dell’Istituto, nella sezione «documenti e modulistica». 

Lo studente dovrà consegnare in Segreteria tre copie della tesi,
che poi andranno distribuite ai membri della commissione. Effet-
tuata la consegna, il Direttore avrà cura di concordare con lo stu-
dente, il relatore e il correlatore il giorno della discussione e dell’e-
same finale. Tra la data di consegna della tesi e la data della discus-
sione trascorreranno non meno di trenta giorni. 

Durante questa fase la Segreteria controllerà che tutta la docu-
mentazione richiesta sia in ordine e che lo studente non risulti mo-
roso. L’ultimo passaggio necessario sarà il pagamento, da parte del-
lo studente, della tassa per l’esame finale. Quando la Segreteria
avrà ricevuto il pagamento, la data si considererà stabilita e verrà
pubblicata. 

1.5 Esame De universa Theologia

Le modalità di svolgimento dell’esame finale sono le stesse di
quelle già presentate per l’esame finale di Baccalaureato: una prima
parte per la discussione della tesi; una seconda parte per l’esame De
universa Theologia, su un tesario precedentemente pubblicato.
Quest’ultimo verterà su argomenti specifici degli otto corsi propri
del biennio di Licenza.

La commissione esaminatrice sarà composta da: Direttore dell’I-
stituto, o suo delegato; relatore; correlatore. 

1.6 Valutazione finale

Il voto finale sarà così determinato: 
1. il 60% dalla media ponderata degli esami sostenuti; 
2. il 20% dal voto conseguito per la tesi; 
3. il 20% dal voto conseguito per l’esame De universa. 
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Come per il Baccalaureato, il voto finale calcolato determinerà
la valutazione finale, secondo il seguente schema (nel certificato di
grado accademico sarà riportato sia il voto finale che la valutazio-
ne corrispondente):

1. 18-20.9: Probatus;
2. 21-23.9: Bene probatus;
3. 24-26.9: Cum laude probatus;
4. 27-28.7: Magna cum laude probatus;
5. 28.8-30 e lode: Summa cum laude probatus.

1.7 Il Diploma in Pastorale

Il Diploma in Pastorale è riservato a coloro che, durante l’ulti-
mo anno di formazione in seminario o anche in un’altra casa di for-
mazione al presbiterato o alla vita consacrata, si preparano al ser-
vizio pastorale come ministri ordinati.

Il corso, di durata annuale, intende fornire agli studenti le basi
teoretiche e pratiche per avviare il lavoro pastorale nelle comunità
cui verranno destinati. 

Per ottenere il titolo, gli studenti sono tenuti a capitalizzare 60
ETCS. Per farlo dovranno frequentare gli stessi corsi offerti per la
Licenza nell’arco di un anno accademico: 4 corsi propri (12 ECTS),
7 corsi complementari (21 ECTS), un seminario (4 ECTS). Gli altri
crediti potranno essere conseguiti elaborando e discutendo un pro-
getto pastorale e sostenendo un esame De universa Theologia sui
principali temi trattati dai 4 corsi propri.

La formazione si conclude con il conseguimento del Diploma in
Pastorale. La valutazione finale terrà conto di:

1. discussione del progetto pastorale;
2. esame De universa;
3. voti conseguiti negli esami.
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2. PIANO DEI CORSI

I due anni del corso di Licenza hanno carattere ciclico, nel senso
che l’Istituto attiva ad anni alterni i corsi dell’Anno A o dell’Anno B.
Nell’anno accademico 2023-2024 si attivano i corsi dell’Anno A.

ANNO A

Corsi propri ECTS
Storia dell’ecclesiologia 3
Ecclesiologia del Vaticano II e orientamenti post-conciliari 3
Prospetti ecclesiologici delle Chiese e Comunità cristiane non cattoliche 3
Teologia del laicato e prospettive pastorali 3

Corsi complementari ECTS
Il discernimento pastorale nella comunità cristiana 3
Chiesa e pace. I cristiani, la guerra e l’amicizia tra i popoli 3
Teologia dell’ambiente e pastorale ecologica 3
Aspetti pastorali dell’ars celebrandi 3
Chiesa e post-modernità 3
I Simboli della fede nella tradizione patristica 3
Questioni attuali sul ministero ordinato 3

Seminari ECTS
Seminario teologico-pastorale 4
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ANNO B

Corsi propri ECTS
La Chiesa nel Nuovo Testamento 3
La Chiesa e il Dialogo interreligioso 3
Sinodalità, collegialità, primato 3
Chiese locali e Chiesa universale 3

Corsi complementari ECTS
Teologia dei carismi e nuove aggregazioni ecclesiali 3
Dal Concilio al Sinodo: la Chiesa a sessant’anni dal Vaticano II 3
Agiografia e pastorale 3
Storia e teologia dell’arte sacra 3
La Chiesa ai tempi della corruzione sistemica. 3
Elementi pastorali di educazione e contrasto
Teologia morale e sacramento della Riconciliazione 3
La pietà popolare fra tradizione e culture 3

Seminari ECTS
Seminario teologico-pastorale 4
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3. ORARIO DELLE LEZIONI

Le lezioni per gli studenti in regime ordinario si tengono dal mar-
tedì al giovedì pomeriggio, secondo il seguente orario:

I ora 15,00-15,45
II ora 15,45-16,30
III ora 16,45-17,30
IV ora 17,30-18,15

I giorni e gli orari delle lezioni per gli studenti in regime di tutora-
to verranno stabiliti all’inizio di ciascun semestre, in base alle dispo-
nibilità di docenti e studenti.
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I semestre

Martedì
I-II M. COZZI Teologia del laicato e prospettive pastorali
III-IV C. LEMBO Seminario: Israele, Popolo di Dio, nel Primo Testamento

M. RONCONI Seminario: «Pastorale»: riflessioni a partire dalla Regola 
di Gregorio Magno

Mercoledì
I-II P.P. JURA Aspetti pastorali dell’ars celebrandi
III-IV P. BUA Questioni attuali sul ministero ordinato

Giovedì
I-II F. CARCIONE I Simboli della fede nella tradizione patristica
III-IV R. BAGLIONI Storia dell’ecclesiologia

II semestre

Martedì
I-II W. FRATTICCI Chiesa e post-modernità
III-IV P. PIVA Il discernimento pastorale nella Comunità cristiana

Mercoledì
I-II D. VITALI Ecclesiologia del Vaticano II e orientamenti post-conciliari
III-IV P. BUA et alii Chiesa e pace. I cristiani, la guerra e l’amicizia tra i popoli

E. SCACCIA (1-2) La pace nell’Antico Testamento
M.G. GROSSI (3-4) La pace nel Nuovo Testamento
L. CAPPELLETTI (5-6) La guerra e le sue “ragioni” nella storia della Chiesa
S.A. IANNIELLO (7-8) Filosofie contemporanee della pace
E. GIANNONE (9-10) La pace nel magistero sociale della Chiesa
P. BUA (11-12) La liturgia come “scuola” di pace

Giovedì
I-II E. GIANNONE Teologia dell’ambiente e pastorale ecologica
III-IV K.M.A. ATAKPA Ecclesiologia delle Confessioni cristiane non cattoliche
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Nel I semestre P. Bua terrà gli incontri del corso Guida alla stesura del-
la tesi di Licenza. Gli studenti verranno informati per tempo su giorni, ora-
ri e modalità di svolgimento.



DIPLOMA
IN SCIENZE TEOLOGICHE

PER IL DIACONATO PERMANENTE

Informazioni generali
Piano dei corsi

Calendario e orario delle lezioni



1. INFORMAZIONI GENERALI

Il ciclo degli studi in Scienze Teologiche per il Diaconato Perma-
nente è offerto dall’Istituto Teologico Leoniano, di concerto con i
vescovi delle Diocesi del territorio, a quanti, nelle loro rispettive
Chiese locali, si preparano a svolgere il ministero di Diaconi Perma-
nenti. 

Tenendo conto dei destinatari del ciclo di studi, il Diploma, sen-
za rinunciare a offrire una preparazione essenziale su tutti gli aspet-
ti del mistero cristiano, privilegia alcuni ambiti specifici connessi al
ministero diaconale, con l’obiettivo di qualificare i futuri Diaconi
Permanenti a ricoprire con competenza incarichi di varia natura
nelle loro Chiese locali. Vi sono, per questo, corsi o seminari speci-
ficamente dedicati alla Teologia del Diaconato, al servizio liturgico
del diacono, al servizio della Carità, alla Teologia pastorale, alla
Spiritualità, all’Omiletica, all’Amministrazione parrocchiale, ecc.

Il ciclo di studi, distribuito su due bienni ciclici per un totale di
quattro anni, permette allo studente di conseguire 150 ECTS.

Il titolo di Scienze Teologiche per il Diaconato Permanente ver-
rà rilasciato al termine dell’esame De universa Theologia, durante
il quale il candidato è tenuto a presentare l’argomento della tesina
di Diploma e a sostenere un’interrogazione su un tesario preceden-
temente pubblicato.

Il voto finale terrà conto sia della valutazione della tesina e del-
l’esame De universa, sia della media dei voti conseguiti durante il
quadriennio.

Possono iscriversi, eventualmente frequentando solo alcuni cor-
si, anche diaconi permanenti già in servizio in Diocesi, nonché le
consorti dei diaconi permanenti e dei candidati al Diaconato Per-
manente.

Se lo desiderano, i Delegati diocesani al Diaconato Permanente
possono sempre partecipare alle lezioni.

1.1 Competenze acquisibili, prosecuzione degli studi 
e impiego del titolo

Il Diploma in Scienze Teologiche per il Diaconato Permanente
attesta che lo studente conosce gli aspetti basilari della dottrina cri-
stiana, studiata e appresa scientificamente secondo lo statuto pro-
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prio della scienza teologica, con particolare attenzione alle temati-
che riguardanti il Ministero Ordinato, l’identità e il ruolo del dia-
cono nella Chiesa, la specificità del Diaconato permanente e uxora-
to, le sfide pastorali del momento presente.

Benché il Diploma non costituisca un titolo accademico, i credi-
ti capitalizzati nel corso del quadriennio sono eventualmente spen-
dibili per il conseguimento di un titolo accademico vero e proprio,
come il Baccalaureato in Sacra Teologia. Presso l’Istituto Teologico
Leoniano, chi è in possesso del Diploma in Scienze Teologiche per
il Diaconato Permanente potrà essere ammesso, previo superamen-
to di un esame di ammissione, al V semestre del corso quinquenna-
le per il Baccalaureato in Sacra Teologia.

1.2 Piano di studi

Il Piano di studi prevede corsi e seminari di studio, ripartiti su
quattro anni: ogni anno si attivano quattro corsi annuali, due corsi
semestrali e un seminario. 

Oltre alle lezioni in presenza, che si tengono in forma intensiva
un sabato al mese, di mattina e di pomeriggio, docenti e studenti
concordano tra una lezione e l’altra ulteriori lezioni in modalità te-
lematica, in giorni e orari da stabilirsi di comune accordo.

Ai corsi e ai seminari si aggiungono le prove finali: 1) la stesura
e la discussione di una tesina di Diploma; 2) l’esame De universa
Theologia. 

RIPARTIZIONE DEI CREDITI FORMATIVI 
PER IL CONSEGUIMENTO DEL DIPLOMA ECTS

Corsi 120
Primo Biennio (Anno A) 30
Primo Biennio (Anno B) 30
Secondo Biennio (Anno A) 30
Secondo Biennio (Anno B) 30

Seminari 16
Tesina di Diploma 7
Esame De universa Theologia 7
TOTALE 150
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1.3 Tesina di Diploma

Nell’ultimo anno di corso lo studente è chiamato a concordare
con un docente, da lui scelto, l’argomento della tesina di Diploma. 

In genere, l’elaborato deve far emergere una buona conoscenza
delle basi della Teologia e dimostrare una solida metodologia, sia di
studio che di elaborazione del testo. 

La tesina di Diploma deve essere un elaborato, lungo tra le 20 e
le 30 pagine, stampato su fogli A4, possibilmente in fronte/retro e
rilegato con spirali in plastica. La copertina deve essere quella mes-
sa a disposizione sul sito dell’Istituto, nella sezione «documenti e
modulistica». 

È necessario consegnare una copia della tesina al docente secon-
do i tempi da lui stabiliti, e comunque con un congruo anticipo ri-
spetto al giorno dell’esame finale. 

1.4 Esame De universa Theologia

L’esame finale, detto De universa Theologia, si svolgerà in sedu-
ta pubblica, con una commissione composta da tre docenti dell’Isti-
tuto, in due fasi consecutive: nella prima lo studente presenterà la
sua tesina e su quella intesserà un dialogo con i docenti della com-
missione; nella seconda fase questi ultimi interrogheranno lo stu-
dente su alcuni argomenti, scelti tra quelli indicati in un tesario pre-
cedentemente pubblicato, che contiene temi svolti nei principali
corsi del quadriennio.

1.5 Valutazione finale

Il voto finale sarà così determinato: 
1. il 70% dalla media ponderata degli esami sostenuti; 
2 il 15% dal voto conseguito per la tesi; 
3. il 15% dal voto conseguito per l’esame De universa. 

Il voto finale calcolato determinerà la valutazione finale, secon-
do il seguente schema (nel certificato sarà riportato sia il voto fina-
le che la valutazione corrispondente):

1. 18-20.9: Probatus;
2. 21-23.9: Bene probatus;
3. 24-26.9: Cum laude probatus;
4. 27-28.7: Magna cum laude probatus;
5. 28.8-30 e lode: Summa cum laude probatus.
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2. PIANO DEI CORSI

I corsi dei due bienni del Diploma hanno carattere ciclico, nel
senso che l’Istituto attiva ad anni alterni i corsi dell’Anno A o del-
l’Anno B. Nell’anno accademico 2023-2024 si attivano i corsi del-
l’Anno A.

PRIMO BIENNIO

ANNO A

Corsi ECTS
Teologia morale fondamentale 6
Patrologia 6
Elementi di Storia della Chiesa 6
Introduzione alla liturgia 6
Introduzione alla spiritualità e alla pietà popolare 3
Teoria e prassi dell’omiletica 3

Seminari ECTS
Seminario liturgico: il ministero liturgico del diacono 4

TOTALE 34

ANNO B

Corsi ECTS
Storia delle idee filosofiche 6
Introduzione alla Sacra Scrittura 6
Teologia fondamentale 6
Teologia pastorale 6
Introduzione alla Psicologia e alla Sociologia 3
Amministrazione parrocchiale 3

Seminari ECTS
Seminario filosofico: i rapporti tra fede e ragione 4

TOTALE 34
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SECONDO BIENNIO

ANNO A

Corsi ECTS
Teologia trinitaria 6
Cristologia 6
Antropologia teologica ed escatologia 6
Introduzione all’Antico Testamento 6
Diritto canonico I 3
Diritto canonico II 3

Seminari ECTS
Seminario pastorale: il diacono e il servizio della carità 4

TOTALE 34

ANNO B

Corsi ECTS
Ecclesiologia 6
Teologia morale speciale 6
Introduzione al Nuovo Testamento 6
Teologia sacramentaria I: Introduzione ai Sacramenti, Battesimo, 6
Confermazione, Eucaristia
Teologia sacramentaria II: Penitenza e Unzione degli Infermi 3
Teologia sacramentaria III: Ordine e Matrimonio 3

Seminari ECTS
Seminario dogmatico: la teologia del Diaconato oggi 4

TOTALE 34
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3. CALENDARIO E ORARIO DELLE LEZIONI

Le lezioni in presenza si tengono il sabato, secondo il seguente
calendario:

I BIENNIO

I semestre

Sabato 28 ottobre 2023
Sabato 25 novembre 2023
Sabato 16 dicembre 2023
Sabato 20 gennaio 2024

II semestre

Sabato 2 marzo 2024
Sabato 23 marzo 2024
Sabato 27 aprile 2024
Sabato 25 maggio 2024

Le lezioni in presenza si svolgono secondo il seguente orario:

I ora 9,00-10,00
II ora 10,15-11,15
III ora 11,30-12,30
IV ora 14,00-15,00
V ora 15,15-16,15
VI ora 16,30-17,30
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II BIENNIO

I semestre

Sabato 21 ottobre 2023
Sabato 18 novembre 2023
Sabato 2 dicembre 2023
Sabato 13 gennaio 2024

II semestre

Sabato 24 febbraio 2024
Sabato 16 marzo 2024
Sabato 20 aprile 2024
Sabato 18 maggio 2024



I BIENNIO

ANNO B

I semestre

Sabato 28 ottobre 2023
I E. GIANNONE Teologia morale fondamentale
II G. FALCONE Patrologia
III G. PETRUCCELLI Elementi di Storia della Chiesa
IV P.P. JURA Introduzione alla Spiritualità e alla Pietà popolare
V P. BUA Introduzione alla liturgia

Sabato 25 novembre 2023 – 16 dicembre 2023 – 20 gennaio 2024
I E. GIANNONE Teologia morale fondamentale
II G. FALCONE Patrologia
III G. PETRUCCELLI Elementi di Storia della Chiesa
IV P.P. JURA Introduzione alla Spiritualità e alla Pietà popolare
V P.P. JURA Seminario liturgico: il ministero liturgico del diacono
VI P. BUA Introduzione alla liturgia

II semestre

Sabato 2 marzo 2024 – 23 marzo 2024 – 27 aprile 2024
I E. GIANNONE Teologia morale fondamentale
II G. FALCONE Patrologia
III G. PETRUCCELLI Elementi di Storia della Chiesa
IV P.P. JURA Seminario liturgico: il ministero liturgico del diacono
V B. DURANTE Teoria e prassi dell’omiletica
VI P. BUA Introduzione alla liturgia

Sabato 25 maggio 2024
I E. GIANNONE Teologia morale fondamentale
II G. FALCONE Patrologia
III G. PETRUCCELLI Elementi di Storia della Chiesa
IV B. DURANTE Teoria e prassi dell’omiletica
V P. BUA Introduzione alla liturgia

64

D
ip

lo
m

a



65

D
ip

lo
m

aII BIENNIO

ANNO A

I semestre

Sabato 21 ottobre 2023
I P. CRISTIANO Introduzione all’Antico Testamento
II A. GALATi Antropologia teologia ed Escatologia
III C.M. PARISI Cristologia
IV F. FERONE Diritto canonico I
V F. FERONE Diritto canonico II

Sabato 18 novembre 2023 – 2 dicembre 2023 – 13 gennaio 2024
I P. CRISTIANO Introduzione all’Antico Testamento

II A. GALATI Antropologia teologia ed Escatologia
III C.M. PARISI Cristologia
IV F. FERONE Diritto canonico I
V F. FERONE Diritto canonico II
VI M. SARDELLA Seminario pastorale: Il diacono e il servizio della carità

II semestre

Sabato 24 febbraio 2024 – 16 marzo 2024 – 20 aprile 2024
I P. CRISTIANO Introduzione all’Antico Testamento
II A. GALATI Antropologia teologia ed Escatologia
III M. SARDELLA Seminario pastorale: Il diacono e il servizio della carità
IV C.M. PARISI Cristologia
V P. BUA Teologia trinitaria
VI P. BUA Teologia trinitaria

Sabato 18 maggio 2024
I P. BUA Teologia trinitaria
II A. GALATI Antropologia teologia ed Escatologia
III P. CRISTIANO Introduzione all’Antico Testamento
IV C.M. PARISI Cristologia
V P. BUA Teologia trinitaria
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E RIFERIMENTI BANCARI

1. Tasse 

Studenti ordinari
Iscrizione annuale al Baccalaureato € 750,00 
Iscrizione annuale alla Licenza € 850,00 
Iscrizione annuale al Diploma € 350,00 
Iscrizione annuale studente ripetente € 400,00 
Iscrizione annuale fuori corso con esami da sostenere € 300,00 
Iscrizione semestrale fuori corso senza esami da sostenere € 100,00 
Tassa esame finale di Baccalaureato € 150,00 
Tassa esame finale di Licenza € 250,00 
Tassa esame finale di Diploma € 150,00 
Iscrizione per il tutorato, fino a 5 corsi € 50,00/corso 
Iscrizione al tutorato, oltre i 5 corsi € 300,00

Studenti straordinari
Iscrizione a un corso semestrale di Baccalaureato e Licenza € 80,00 
Iscrizione a un corso annuale di Baccalaureato e Licenza € 150,00 
Iscrizione a un corso semestrale di Diploma € 30,00
Iscrizione a un corso annuale di Diploma € 50,00

Studenti ospiti
Iscrizione € 100,00/semestre

2. Contributi accademici 

Stampa di un certificato o di un attestato € 5,00 
Esame fuori sessione (per ogni esame) € 25,00 



3. More 

Immatricolazione o iscrizione dopo la scadenza dei termini € 50,00
Esame prenotato e non sostenuto € 10,00 
Iscrizione a un esame dopo la scadenza dei termini € 10,00 
Spostamento di un esame dopo la scadenza dei termini € 10,00 
Mancata iscrizione semestrale, fino a 2 anni accademici € 60,00/semestre 
Mancata iscrizione semestrale, oltre i 2 anni accademici € 300,00

4. Riferimenti bancari

Seminario Regionale Pontificio Collegio Leoniano
BluBanca Filiale di Anagni
IBAN: IT 81 O 03441 74290 CC0400002260

Gli studenti, all’atto del versamento delle tasse (o more) accademiche, sono
pregati di specificare nella causale il loro nome e cognome insieme al tipo di
operazione effettuata (ad esempio: Mario Rossi – iscrizione al I semestre; Car-
la Bianchi – iscrizione al II semestre in regime di tutorato; Carlo Neri – esame
di cristologia fuori sessione; ecc.) e di trasmettere, entro 7 giorni, ricevuta del
versamento alla Segreteria.
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ISTITUTO TEOLOGICO LEONIANO
03012 Anagni (Fr) – Italy

Via Calzatora, 50
Tel. (+39) 0775.733835
Fax (+39) 0775.727857
https://istituto.leoniano.it

istituto@leoniano.it
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